
Bande armate all’assalto e ribellioni nelle prigioni: Ecuador sull’orlo
della guerra interna

Rivolte in almeno sei carceri, decine e decine di agenti penitenziari sequestrati, esplosioni di
auto e stazioni di benzina, saccheggi di negozi, assaltata in diretta la stazione televisiva TC
Televisiòn da un commando armato e rapiti almeno 7 agenti di polizia tra Machala e Quito.
La situazione è tesa in Ecuador, dove sembra che le bande legate al narcotraffico stiano
rispondendo con tutta la loro forza alla guerra dichiarata dallo Stato alle organizzazioni
criminali sul territorio e allo stato di emergenza indetto dal presidente Noboa martedì. Il
rischio è quello che prenda il via una guerra...
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